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Finalità e struttura dell’opera

Finalizzato alla preparazione alle prove selettive del prossimo Concorso, 
questo volume è dedicato in modo specifico allo studio e alla verifica 
delle competenze linguistiche in lingua Inglese.

Redatto secondo i dettami del Common European Framework of Reference 
for Languages (Quadro europeo di riferimento per le lingue straniere), 
livello elementary e intermediate, questo manuale, grazie ad un linguaggio 
chiaro ed essenziale, frutto dell’esperienza didattica degli autori, rende 
semplice la sua fruibilità anche agli studenti con minori competenze.

Il vademecum è dotato di test d’ingresso ed esercizi di riepilogo, atti 
alla verifica in itinere dell’apprendimento delle strutture morfosintatti-
che basilari della lingua, ed è stato organizzato con un assetto crescente 
di complessità, al fine di realizzare al meglio gli obiettivi relativi all’area 
cognitivo-espressiva. Le funzioni linguistiche e le strutture grammaticali 
sono state selezionate sul principio dell’efficacia e della validità comu-
nicativa.

Il testo offre una gamma esaustiva di argomenti, e taluni vengono 
ripresentati periodicamente per agevolarne l’assimilazione, in accordo 
con il principio della locuzione latina repetita iuvant (le cose ripetute 
giovano). Talvolta, per rendere più veloce il processo di memorizzazio-
ne, nelle tabelle delle forme brevi proposte vengono riportate nuova-
mente anche le forme lunghe non abbreviabili.

Ciascun capitolo è corredato da una batteria di quiz commentati per 
fissare i concetti di base in esso affrontati.

Il testo è arricchito da sezioni dedicate al lessico (vocabolario, frasi 
idiomatiche e lessico specifico scolastico).

La seconda parte è dedicata alla verifica e contiene una ampia rac-
colta di quiz con soluzione corretta.

La terza parte è dedicata al lessico specifico maggiormente utilizza-
to, completato da una sezione di verifiche finali.



Il volume è completato da un Software di simulazione, scaricabile 
gratuitamente dal sito www.editest.it, mediante cui effettuare infinite 
esercitazioni.
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L’infinito con to e senza to. La forma in -ing

L’infinito può essere usato con o senza to. 
Si usa il to:

• dopo gli aggettivi (e.g.: “Kelly è contenta di vedere Peter”, “Kelly is
glad to see Peter”); 

• dopo alcuni verbi (vedi tabella sottostante); 
• dopo un nome (e.g.: “Sono le 5. Devi prendere la pillola!”, “It’s five

o’clock. You have a pill to take!”); 
• dopo il verbo + complemento oggetto (e.g.: “Vorrei che tu cucinassi

qualcosa”, “I would like you to cook something”), dopo i pronomi, gli
avverbi e gli aggettivi interrogativi (e.g.: “È tardi. Sapete dove dor-
mire?”, “It’s late. Do you know where to sleep?”). 

Non si usa il to: 

• dopo i verbi difettivi (e.g.: “Sai suonare la chitarra?”, “Can you play
the guitar?”), dopo make/see/hear + complemento oggetto (e.g.:
“Mary Rose mi fa ridere”, “Mary Rose makes me laugh”); 

• dopo had better;
• e dopo would rather (e.g.: “Preferirei vedere questo film”, “I would

rather see this film”).

agree essere d’accordo learn apprendere
arrange sistemare manage riuscire a 
attempt tentare need aver bisogno di
be essere offer offrire
choose scegliere ought to dovere 
dare osare plan progettare
decide decidere prepare preparare
expect attendere promise promettere
fail fallire refuse rifiutare
forget dimenticare seem sembrare
have avere want volere
hope sperare wish desiderare
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La forma in -ing deve essere usata dopo alcuni verbi come: 

avoid evitare mind preoccuparsi
dislike non gradire keep mantenere
enjoy divertirsi miss mancare
finish terminare practise addestrarsi a
go on proseguire risk rischiare
imagine immaginare stop smettere

Dopo intend (avere intenzione), start (cominciare), begin (iniziare) e
continue (continuare) può essere usato sia l’infinito con to, sia la forma in
-ing (e.g.: “Trevor cominciò a correre”, “Trevor began to run”, oppure
“Trevor began running”).

Dopo love (amare), like (piacere), hate (odiare) e prefer (preferire)
può essere usato sia l’infinito con to, sia la forma in -ing (e.g.: “Melanine
ama cucinare”, “Melanine loves to cook”, oppure “Melanine loves cooking”).
Si usa l’infinito dopo like per sottolineare qualcosa che si fa ma non è
gradevole farla (e.g.: “A Don piace andare dal dentista due volte l’anno”,
“Don likes to go to the dentist’s twice a year”).

ATTENZIONE!

Dopo would like, would prefer, would have e would love NON si può usare
la forma in -ing: si deve usare l’infinito con to.

Dopo not forget (non dimenticare) e remember (ricordare) può esse-
re usato sia l’infinito con to, sia la forma in -ing. Si userà la prima forma
quando chi parla intende ricordare di fare qualcosa; si userà la seconda
forma quando chi parla intende ricordare qualcosa del passato. 

Dopo try (provare) può essere usato sia l’infinito con to, sia la forma
in -ing. Si userà la prima forma quando chi parla intende l’azione di fare
un tentativo; si userà la seconda forma quando chi parla intende l’azio-
ne di fare una prova. 
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Dopo stop (smettere) può essere usato sia l’infinito con to, sia la forma
in -ing. Si userà la prima forma quando ci si ferma per fare qualcosa; si
userà la seconda forma qundo chi parla intende un’azione che termina. 

Dopo hear (sentire), see (vedere), watch (guardare) e listen (ascoltare)
può essere usato sia l’infinito senza to, sia la forma in -ing. Si userà la pri-
ma forma quando si riporta un’azione intera, completa; si userà la secon-
da forma quando si riporta un’azione non intera, ma solo una parte. 

Dopo go (andare) può essere usato sia l’infinito con to, sia la forma in
-ing. Si userà la seconda forma quando ci si riferisce a passatempi, ad
azioni di divertimento, soprattutto con verbi tipo ride (cavalcare), skate
(pattinare), walk (passeggiare), climb (scalare), fish (pescare). Si userà la
prima forma per gli tutti gli altri casi.



Test di verifica
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Infinito/gerundio

Scegli l’alternativa corretta:

1. He’d like ................... to the cinema.
a) going 
b) go
c) to go
d) to going

2. My son wanted ................... a hotel.
a) booking
b) to book
c) to booking
d) book

3. He asked me ...................... talking.
a) stopping
b) stop
c) to stop
d) stopped

4. Imagine ...................... a millionaire!
a) being
b) be
c) to be
d) been

5. I stopped ...................... last year.
a) to smoke
b) smoke
c) smoking
d) smoked

6. I am planning ...................... a
holiday soon.
a) to have
b) having  
c) had
d) have

7. Could you remember................
this letter?
a) posting
b) to post
c) posted
d) post

8. It’s important .................... English.
a) to study
b) studying
c) studied
d) study

9. The teachers always expect
their students ...................... .
a) to study
b) study
c) studied
d) studying

10. They can’t afford ......................
in expensive hotels.
a) staying
b) to stay
c) stay
d) stayed
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Soluzioni

Infinito/gerundio

1) c. He’d like to go to the cinema. Dopo would like, would prefer, would have e
would love non si può usare la forma in -ing: si deve usare l’infinito con to. Ecco
perché a, b e d sono inesatte.

2) b. My son wanted to book a hotel. Dopo want si usa il to + infinito: booking,
to booking e book sono errati.

3) c. He asked me to stop talking. Dopo i pronomi si usa il to + infinito: le pro-
poste a, b e d sono sbagliate.

4) a. Imagine being a millionaire! Dopo imagine si usa la forma in -ing.

5) c. I stopped smoking last year. Dopo stop (smettere) può essere usato sia
l’infinito con to, sia la forma in -ing. Si userà la prima  forma quando ci si ferma
per fare qualcosa; si userà la seconda forma quando chi parla intende un’azione
terminata.

6) a. I am planning to have a holiday soon. Dopo plan si usa il to + infinito:
having, had e have sono risposte errate.

7) b. Could you remember to post this letter? Dopo remember (ricordare) può
essere usato sia l’infinito con to, sia la forma in -ing. Si userà la prima forma
quando chi parla intende ricordare di fare qualcosa; si userà la seconda forma
quando chi parla intende ricordare qualcosa del passato. 

8) a. It’s important to study English. Si usa il to + infinito dopo gli aggettivi,
quindi studying, studied e study sono soluzioni inadeguate.

9) a. The teachers always expect their students to study. Dopo un nome si
usa il to + infinito: quindi la soluzione giusta tra quelle proposte è to study.

10) b. They can’t afford to stay in expensive hotels. Si usa il to + infinito
dopo can’t afford. La a, la c e la d sono inesatte.
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   

 

 

 

 

      







 

   

 

   

 

 



 

   

 

   

   

     



   

   

 

 

 

   

 

 

 

   

 

   

 

 

 

 

 

   



 

 

 

 

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

      

   

 

 

 

 

   

   

 

   

 

  

 

 





 

 

   

   

 

 

 

   

 

   

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

   

   

 

 




